


Per disaccoppiare la crescita dal tasso di consumo delle risorse



Per rendere l’economia meno dipendente dall’aumento dei prezzi



 Secondo lo studio del 2016 «The new plastic economy» di Ellen Macarthur nel 2050 nei nostri mari ci sarà la stessa quantità di plastica e di pesciquantità di plastica e di pesci
 Ogni anno 8 milioni di tonnellate di plastica finiscono nel mare: l’equivalente di un camion di spazzatura gettato in mare ogni minuto
 La produzione del packaging rappresenta il segmento più grande: il 26% di tutto il volume dell’utilizzo di plastica
 Il 95% del packaging viene gettato poco dopo il suo primo utilizzoFonte: http://www.ellenmacarthurfoundation.org/assets/downloads/EllenMacArthurFoundation_TheNewPlasticsEconomy_15-3-16.pdf



 Alcune sostanze inquinanti, conosciute come inquinanti organici persistenti [POP], non si decompongono e tendono ad accumularsi nei tessuti degli organismi viventi:organismi viventi:
 alterando il sistema ormonale
 causando tumori
 creando disfunzioni del sistema riproduttivo 
 sviluppando alterazioni del sistema immunitario 
 interferendo con il normale processo di crescita degli esemplari giovani



 Aria, acqua e terreno non assorbono i nostri rifiuti in modo sicuro, a meno che i rifiuti stessi non siano a loro volta del tutto sicuri e biodegradabili
 Abbiamo una conoscenza troppo limitata degli inquinanti industriali e dei loro effetti  Abbiamo una conoscenza troppo limitata degli inquinanti industriali e dei loro effetti sui sistemi naturali perché, nel lungo periodo, “ridurre l’inquinamento” sia una scelta sufficiente



 Il riciclaggio è solitamente subciclaggio che riduce la qualità dei materiali nel tempo
 Se un materiale non nasce per essere riciclato in maniera sicura, talvolta può essere più pericoloso e dannoso per l’ambiente rispetto allo stesso nuovo

Perdita di valore del materiale

Aumento della contaminazione nella biosfera

La parte laterale è una lega di alluminio e manganese con una parte di magnesio  e vernici
La base  è più dura ed è una lega di alluminio e magnesio 

Nel riciclaggio convenzionale questi materiali sono fusi e danno un prodotto meno resistente e meno utile

Siccome non è pensata per il riciclaggio, la carta deve essere decolorata e sottoposta a trattamenti chimici per ritornare bianca.Le fibre sono più corte e più particelle vengono rilasciate nell’aria e possono essere inalate. Alcune persone hanno sviluppato allergie ai quotidiani che sono spesso stampati su carta riciclata.



 Le nostre discariche sono piene ibridi mostruosi: misture di materiali tecnici e organici che non potranno mai essere correttamente riciclati
 Dobbiamo imparare a copiare la natura dove non esiste il concetto di rifiuto: lo scarto di un essere vivente diventa nutriente per un altro
 Eliminare il concetto di rifiuto significa progettare prodotti e imballaggi in base al principio secondo cui non si devono creare «rifiuti»

Tomas Libertiny, Vase Made by Bees (vaso fatto dalle api) 2007



 Design, biologia e tecnologia creano nuove relazioni tra uomo, oggetti e ambiente
http://vimeo.com/67177328?email_id=Y2xpcF90cmFuc2NvZGVkfDM2YmM5MTE2MThhYmFmMDdkMWQ5OGM2NmRiMWY1YmEyhttp://vimeo.com/67177328?email_id=Y2xpcF90cmFuc2NvZGVkfDM2YmM5MTE2MThhYmFmMDdkMWQ5OGM2NmRiMWY1YmEy

Neri Oxman & Mediated Matter Lab, MIT Media Lab Silk Pavilion (padiglione della seta) | 2013

DM2YmM5MTE2MThhYmFmMDdkMWQ5OGM2NmRiMWY1YmEyNDIxfDE4NTgzOTAxfDEzNjk4NTU2MjM%253DDM2YmM5MTE2MThhYmFmMDdkMWQ5OGM2NmRiMWY1YmEyNDIxfDE4NTgzOTAxfDEzNjk4NTU2MjM%253D



La transizione verso un’economia circolare richiede nuovi modelli di business che sostituiscano quelli attuali o li integrino cogliendo nuove opportunità. attuali o li integrino cogliendo nuove opportunità. 
L’industria ha un ruolo cruciale a livello di innovazione e diffusione. Cambia la dimensione: dalla singola impresa alla filiera di imprese.
L’amministrazione pubblica ha il ruolo di promuovere un cambiamento nel mercato attraverso le proprie politiche e la pianificazione. 







ESTRARRE PRODURRE DISTRUGGERE

Dall’economia lineare …

… all’economia circolare richiedendo:
 L’utilizzo di materie prime vegetali nella formula
 L’utilizzo di materiale riciclato nel packaging
 Una severa eco-gestione del sito produttivo
 La biodegradabilità di tutto il prodotto (non solo dei tensioattivi)





 Il Cradle to Cradle Products Innovation Institute è un ente no-profit checertifica le aziende secondo il Cradle to Cradle Certified™ Product Standard, dal 2010 dal 2010 
 Oggi conta 189 aziende certificate e oltre 3.000 prodotti

http://www.c2ccertified.org/about





 Eco-efficacia: fare bene le cose giuste!
 I rifiuti diventano nutrimento
 „Cycle-Design“:  prendi utilizza rigenera!







I 5 passi per ottenere la certificazione
 Liberarsi dai colpevoli Liberarsi dai colpevoli
 Disegnare con eco-intelligenza
 Imbrigliare sole e vento
 Trattare l’acqua come una risorsa preziosa e un diritto fondamentale
 Supportare il sistema sociale



Passo 1 – Liberarsi dai colpevoli
Cradle to Cradle impone la creazione di prodotti completamente privi di sostanze nocive e bandisce tutte le sostanze anche solo sospettate di:
 Essere tossiche per ingerimento, inalazione o portare a tossicità cronica
 Avere effetti sensibilizzatori sull’organismo umano Avere effetti sensibilizzatori sull’organismo umano
 Avere effetti cancerogeni, mutageni o teratogeni
 Essere sregolatori endocrini
 Avere effetti di accumulo nell’organismo
 Essere tossiche per gli organismi acquatici o terricoli
 Non essere completamente biodegradabili
 Distruggere potenzialmente lo strato di ozono



La sicurezza dei materiali per            :formulazione = ciclo biologico
 Identificazione di ogni componente  Identificazione di ogni componente all’interno del prodotto ad una concentrazione superiore a 100 ppm(0,01%)
 Valutazione in termini di sicurezza per la salute umana e per l’ambiente di ogni componente (superiore a 100 ppm)



Passo 2 – Disegnare con eco-intelligenza

 Tutti i prodotti devono essere disegnati in modo che i singoli componenti siano facilmente separabili e rientrino nel ciclo tecnico o nel ciclo biologico, senza contaminazioni



Passo 3 – Imbrigliare sole e vento
 Cradle to Cradle immagina un futuro in cui le aziende possano influire positivamente sull’ambiente
 Questo futuro dovrà essere alimentato da energia solare in cui viene eliminato il concetto di rifiuto
 L’energia rinnovabile deve rimpiazzare l’energia proveniente combustibili fossili che emettono CO2



Passo 4 – Trattare l’acqua come una risorsa preziosa e un diritto fondamentale
 Ogni produttore ha un’importante responsabilità nei confronti delle risorse vitali che deve gestire in risorse vitali che deve gestire in maniera saggia ed oculata
 Per ottenere la certificazione Cradleto Cradle è necessaria una gestione attenta delle acque sia per quanto riguarda i consumi che le immissioni nell’ambiente delle acque reflue



Passo 5 – Supportare il sistema sociale
 L’equità sociale deve essere garantita lungo tutta la catena del valore e rispettare gli interessi di tutti gli stakeholder
 E’ importante per un’azienda andare oltre le mura dei propri uffici e promuovere il senso di responsabilità verso la società e l’ambientesenso di responsabilità verso la società e l’ambiente



 Una valutazione per ognuno dei 5 punti essenziali
 Un punteggio globale che parte dal punteggio più bassopiù basso



1. Capire se il prodotto è adatto ad essere certificato (ad esempio: contiene ingredienti riportati nella Banned List?)
2. Scegliere la collaborazione con uno dei 14 istituti che si occupano del lungo processo certificazionecertificazione
3. Raccogliere i dati che riguardano tutta la supply chain
4. Dopo un’accurata analisi, si ottiene il livello di certificazione raggiunto dal prodotto
5. Aggiornare la certificazione con la relativa documentazione ogni due anni
6. Dire al mondo che sei “more good, not less bad”




